
astelldefels, a 15 chilometri,
da Barcellona, è una città e-
minentemente turistica e bal-

neare, di seconda residenza, e con
un'impofiante colonia straniera. Per
molti anni il suo lungomare è stato
il luogo eletto dagli abitanti di
Barcellona per i1 divertimento (bar,

d iscoteche. . . ) ,  ma con l ' inaugura-
zione ne1 7992 della "Vila Olimpica"
a Barcel lona,  questo aspet to ha
perso via via imporfanza. Oggi
Castelldefeis punta a diventare una
città di classe medio-aita, abitata
da cittadini che lavorano a Barcel-
lona, e ad ospitare il campus del-
I 'Università politecnica, per dare
uno sbocco altemativo alle infrastrut-
fure ora dedicate interamente al fu-
rismo.
La Biblioteca pubblica di Castellde-"
fels, inaugurala nel 1986, è situata
nello stesso plesso del Palasport,
a l l ' in terno d i  un bosco a c i rca un
chilometro dal paese; I'espansione
urbanistica degli ultimi anni ha fat-
to sì che essa risulti sempre più al
centro della città. In uno spazio di
800 metri quadri dispone di 16.000
libri, 1.500 cd, 500 video, 85 riviste
e 5 quotidiani. I suoi sewizi, tutti au-
tomafizzati, vanno a confluire, as-
sieme a quelli de1le altre bibliote-
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ctre del la  Rete del le  b ib l io teche
popolari, nella banca dati "Espriu",

interconnessa con tutte le univer-
s i tà  cata lane.  In  questo modo g l i
utenti della biblioteca hanno acces-
so a c i rca d iec i  mi l ion i  d i  docu-
ment1.
La biblioteca ha sviluppato negli
anni una forte politica di dinamiz-
zazione della iettura, in risposta ad
un livello di diffusione della lettura
e di uso della biblioteca fra i più

bassi d'Europa. Tra le numerose at-
tività, merita particolare menzione
la "Biblioteca a la Platja" o "Biblio-

plat1a", con la quale viene perse-
guito l'obiettivo di promuovere la
conoscenza e l'uso de1la biblioteca
offrendo nei mesi di maggiore af-
fluenza di pubblico un seruizio cul-
turale in un quartiere (la PIatja, ap-
punto) molto lontano dalla biblio-
teca. La Biblioplatja è costituita da
un modulo prefabbricato di 30 me-
tri quadri, con aria condizionata e
6 finestre, e da una feffazza di 300
metri quadri con ombrelloni, deli-
mitata da una palizzata e da piante
med i te r ranee :  L rna  ve ra  e  p rop r i a
sala di lettura all'aperto, vicino alla
spiaggia. Per ammobiliare il modu-
lo vengono utilizzate scaffalature di
Iegno,  che accolgono 1.500 l ibr i
(per la maggior parte novità edito-
riali), 100 cd e 100 video; nella se-
zione periodici sono esposti 16 rivi-
ste,5 quotidiani nazionali e 5 in
lingua straniera (inglese, francese,
tedesco, italiano e olandese). Tutto
il fondo librario è dedicato alla let-
tura d'intrattenimento (best-seller,

manualistica); i lettori che richieda-
no testi di consultazione e di studio
sono invitati a recarsi alla biblioteca
popolare.
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Le iniziatiue di "dinamizzazione della letturA"
nella cittadina catalana di Castelldefels
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L'espeienza è iniziata nel7992 ed
è cresciuta di importanza, ottenen-
do una lusinghiera risposta di pub-
blico. Viene uílizzata da abitantl del
quartiere, sia villeggianti che resi-
denti, per molti dei quali è stato l'u-
nico mezzo per venire a sapere del-
l'esistenza di una biblioteca in città
e utilizzarne i servizi. Ora, soddi-
sfatti del risultato, vengono periodi-
camente alla biblioteca centrale. Nei
primi due anni di viîa Ia Biblioplatja
ha hnzíonato nei mesi di luglio e
di agosto; in seguito alla domanda
pressante degli utenti, daI 1994 è
rimasta aperta anche a settembre,
garantendo un orario particolarmen-
te invitante per le famiglie a pas-
seggio sul lungomare (dal lunedì
al  venerdì dal le 17.00 al le 21.00).
Per mantenere aperte entrambe le
biblioteche, l 'amministrazione di
Castelldefels affianca tre oDeratori
trimestrali ai due bibliotecaii e due
assistenti di biblioteca, e impiega
personale esterno qualificato per la
realizzazione di attività di anima-
zione per i  bambini  e gl i  adult i .
Tra le íníziative rivolte agli adulti
va segnalato "Fem un café",'una
sorta di discussione tra amici dove
ogni venerdì pomeriggio vengono
trattatí temi di interesse generale,
presentat i  da moderator i  espert i
nelle materie dibattute. Per creare
un clima disteso e rilassato e ag-
giungere cordialità alla conversa-
zione, vengono offerti caffè e pa-
sticcini a tutti i partecipanti (da qui
il titolo delf iniziativa). A "Fem un
café" una chiromante ha "letto" il
futuro dei lettori, un pasticcere ha
raccontato la storia del gelato, so-
no stati offerti dal vivo concerti di
musica classica, jazz, easy-hstening
e musica-ambiente, mentre in qual-
che caso è stata di f fusa musica in
sottofondo.
Per i bambini è stata creafa la "Ho-

ra del joc", per ricordare che la bi-
blioteca è uno spazio dove bambi-
ni di età diverse (circa 30 presenti
ogni vol ta) hanno potuto cono-
scersi e socializzare, giocando con
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i libri e abituandosi a Iavorare in
gruppo. Nella "Hora del conte", in-
vece,  la  b ib l io teca popolare s i  è
impegnata una volta alla settimana
a proporre a circa una ventina di
assidui frequentatori la lettura anr-
mata di una fiaba classica o di un
racconto moderno, salvaguardando
le tradizioni cafalane, molte volte
trascurate dalla cultura ufficiale.
Per realizzare Ie iniziative di "dina-

mizzazione" culturale, la biblioteca
ha potuto contare sulla collabora-
zione della Once (la potente orga-
nizzazione che rappresenta i ciechi
spagnoli, che ha finanziato I'acqui-
sto di l ibri in brail le e di lenti di
ingrandimento per gli ipovedenti),
della Cassa di Catalunya (che ha fi-
nanziato Ie anività di animazíone e
la stampa di manifesti pubblicitari,

donando anche 100 novità edito-
riali), dei gruppi di commercianti
del quartiere Platja (che hanno fi-
nanziafo l'animazione per i bambi-
ni nel 1994).
Tra Ie ipotesi di lavoro che la biblio-
teca si propone di awiare nel pros-
simo futuro va segnalata la "Bi-

blioteca al tren", che prende le mos-
se dalla considerazione che la linea
ferroviaria che passa per Castell-
defels è la più urilizzata di tutta la
Spagna: ogni giorno 2.500 cittadini
si servono del treno per i loro spo-
stamenti. L'idea-guida è quella di
adaftare un vagone inutilizzato, tra-
sformandolo in una biblioteca da
aprire tutti i giorni, durante i mesi
invernali, contando sulla collabora-
zione con la società spagnola delle
ferrovie. I


